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«Corruzione, boom di denunce»
La Corte dei conti avvisa: il Paese è malato. Enorme il peso economico delle opere pubbliche
non portate a termine. La piaga delle consulenze. Allarme dell’opposizione. Casini: un macigno

di Roberto Chiarini
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ROMA L’Italia è malata di corruzione:
lo denota il fatto che nel 2009 le denun-
ce sono aumentate del 229% rispetto
all’anno precedente. L’allarmante giu-
dizio è stato dato dal presidente della
Corte dei conti Tullio Lazzaro ieri al-
l’apertura dell’Anno giudiziario della
magistratura contabile. È necessario
recuperare «senso etico» senza il quale
- ha detto il dott. Lazzaro - non basta-
no mai i giudici o i carabinieri».

Alla malversazione vera e propria si
affianca poi tutta quella serie di com-
portamenti che portano ad «un ingen-
te spreco di risorse pubbliche» a parti-
re dalle opere incompiute, come ha
messo in evidenza il procuratore gene-
rale Mario Ristuccia. Mala gestione del-
la sanità, consulenze fuori legge: è lun-
go l’elenco degli esempi di inefficiente
della pubblica amministrazione.

Il discorso del presidente della Corte
dei conti è piaciuto al ministro della
Giustizia Alfano, che ha lodato le «pa-
role di coraggio» del presidente. Per il
ministro Brunetta la pubblica ammini-
strazione sta «reagendo e si vede dal-
l’incremento dei casi denunciati».

Allarmate le valutazioni del centrosi-
nistra. «Quelle proposte dalla Corte
dei conti sono segnalazioni impressio-
nanti» dice il segretario del Pd, Pier
Luigi Bersani. E Casini (Udc) annota:
«Una questione morale esiste, è un ma-
cigno e pesa sulla buona politica».
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Da una fonte autorevole come la Cor-
te dei Conti veniamo a sapere che nel-
l’ultimo anno le denunce per tangenti
sono cresciute del 229% e quelle per con-
cussione del 153%. Siamo di fronte ad
una corruzione dilagante? Il dibattito
nei giorni scorsi aveva preso una piega
minimizzante. Per Berlusconi sono solo
«piccole volpi colte a rubare nel polla-
io», per Fini siamo in presenza di sempli-
ci «lestofanti». Insomma, nessun allar-
me: non siamo di fronte ad nuova Tan-
gentopoli. Il sistema è sano, anche se ci
capita di cogliere alcuni politici con le
mani nel sacco e funzionari impelagati
in un affare losco di tangenti e di favori.
I dati della Corte dei Conti però ci dico-
no altro. A meno di pensare che l’investi-
gazione si sia fatta all’improvviso più
serrata e puntigliosa, bisogna conclude-
re che la corruzione si sia messa a corre-
re. Difficile quantificarla, ma è indubbio
che è in crescita. È decisivo quindi che
la si tamponi tempestivamente se non
si vuole che infligga un colpo definitivo
alla già traballante credibilità del ceto
politico.

Primo passo per debellare una malat-
tia è diagnosticarla. Di quali forme di
corruzione stiamo parlando? È una rie-
dizione della vecchia Tangentopoli o sia-
mo in presenza di un fenomeno inedito?
È toccato al presidente della Camera of-
frire un primo serio contributo all’anali-
si degli odierni comportamenti illegali.
Ha rimarcato una significativa diversità
rispetto ai precedenti degli anni Novan-
ta. «Chi rubava - ha affermato - lo faceva
dicendo che i soldi servivano alla politi-
ca e ai partiti, per pagare le spese di un
apparato mastodontico». Il rilievo è si-
curamente veritiero, ma rischia di esse-
re pericolosamente tranquillizzante.
Poiché i partiti si sono liberati da un far-
dello ingestibile con le risorse finanzia-
rie attinte dai canali leciti, non ci do-
vrebbe essere più una spinta per accede-
re a mezzi illeciti. Il che non ci risulta af-
fatto. L’analisi va completata.

D’accordo che la macchina partitocra-
tica non è oggi più così vorace. Ma è di-
ventata anche più sguarnita e quindi an-
che più esposta al pericolo di contamina-
zione da parte di quanti la individuano
come la piattaforma strategica per as-
servire l’apparato dello Stato ai propri
interessi. Non c’è più bisogno di attuare
lo scambio tra privato e pubblico, il pub-
blico diventa privato. Al tempo della Pri-
ma Repubblica partiti e imprese erano,
infatti, due entità distinte che potevano
stabilire tra loro intrecci pericolosi di fa-
vori in cambio di tangenti. Con la Secon-
da le due entità si stanno sempre più
contaminando e sovrapponendo. È ve-
ro, allora, che chi ruba lo fa oggi per sé e
non per il partito, ma bisogna anche di-
re che la corruzione dei singoli rischia di
diventare una forma normale di vita dei
partiti. Prima i singoli corrotti erano co-
me le remore che si attaccano alla pelle
dei grandi mammiferi per farsi traspor-
tare. Oggi, mancando una seria selezio-
ne della classe dirigente, i partiti si offro-
no indifesi agli appetiti degli interessi
privati. Altro che occasionali volpi nel
pollaio. Nel pollaio le volpi rischiano di
prender stabilmente casa.

Fiorentina:
una sconfitta
immeritata
ma rimediabile

Da Ashkenazy a Volodos
onde d’acqua e di suoni

ROMA Per il rilancio di Termini Imere-
se le proposte salgono a 14: il governo
farà però una short list e valuterà an-
che la possibilità di rivolgere un invito
internazionale per testare altri sogget-
ti potenzialmente interessati. Con un
obiettivo certo: il governo, ribadisce il
ministro dello Sviluppo economico,
Claudio Scajola, «è determinato a ga-
rantire la vocazione industriale del-
l’area, privilegiando i progetti del setto-
re automotive». Tutte le iniziative sa-
ranno comunque valutate «verificando
anche la possibilità di utilizzare risorse
statali, regionali o europee»: al momen-
to si tratta dei 350 milioni messi in cam-
po dalla Regione Sicilia e di 100 milioni
dello Stato. Risorse che finiscono per
provocare una vera e propria bagarre
in aula, con l’interruzione del resocon-
to di Scajola, accusato dal senatore si-
ciliano del Pd, Costantino Garraffa, di
essere «bugiardo» e «Pinocchio».

Intanto Scajola conferma l’intenzio-
ne dell’esecutivo di non concedere in-
centivi al settore auto, anche per segui-
re la tendenza nel resto d’Europa, ma
anche per «dare una risposta ai cittadi-
ni che non avrebbero compreso incen-
tivi e chiusura di stabilimenti».
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Scajola: basta incentivi all’auto
Su Termini scoppia la bagarre

Bertolaso: io sono parte lesa
Si dimette il procuratore Toro

Crisi dei visti Svizzera-Libia:
Frattini media con Berna

Rania di Giordania
illumina l’Ariston
Stasera sul palco
Renga e Nilla Pizzi

Nella Pinacoteca chiusa procede la ristrutturazione
e «spunta» un ascensore di vetro nella corte interna

Sandrini a pagina 7

■ Una centrale per 42. Tanti sono i
Comuni bresciani che hanno aderito al
progetto della Piattaforma provinciale
di videosorveglianza, che ha la sua se-
de operativa presso la Mega Italia di
Torbole Casaglia. Il progetto coinvolge
appunto 42 Comuni della nostra provin-
cia (ma altri 13 sono in attesa di attiva-
zione), che spaziano dalla Bassa al Gar-
da, al Sebino, dalla Valsabbia alla Valca-
monica: l’impianto, costruito grazie a fi-
nanziamenti regionali, provinciali e co-
munali, per un totale di circa due milio-
ni di euro, è stato realizzato in tre fasi. I
lavori, che erano iniziati nel 2006, si so-
no conclusi lo scorso anno.

In tutto sono 250 gli «occhi elettroni-
ci» sparsi su tutta la provincia. Control-
lano piazze, isole ecologiche, parchi,
scuole, parcheggi, incroci, cimiteri e co-
sì via. Potenzialmente qualsiasi luogo
pubblico è «coperto». All’interno della
centrale di telecontrollo, il personale
qualificato tiene monitorate le registra-
zioni 24 ore su 24 per 365 giorni l’anno.
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■ Che il sogno abbia inizio. Da oggi
prende il via ufficialmente il concorso
«Sognare è una casa meravigliosa».
Agli abbonati, sono state infatti conse-
gnate le cartelle sulle quali andranno
incollati i 90 bollini necessari per prova-
re a vincere i tre grandi premi in palio:
l’appartamento a Montisola, nel borgo
cinquecentesco di Sinchignano, l’im-
pianto fotovoltaico per la vostra casa,
la Lampada Arco di Flos.

Domani e sabato, invece, troverete
le cartelle in edicola, allegate al Giorna-
le di Brescia. Conservatele con cura,
quella che stringete in mano potrebbe
essere la cartella vincente. Non perde-
te l’appuntamento con la fortuna: da
domenica 21, infatti, pubblicheremo il
bollino «mattone» numero 1 sulla pri-
ma pagina del giornale. E così a segui-
re fino al 23 maggio.

alle pagine 14 e 15

La casa del sogno, le cartelle del concorso
Oggi per gli abbonati, domani e sabato le trovate in edicola. Domenica il primo bollino
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■ Un ascensore di vetro per salire al primo piano del pa-
lazzo della Pinacoteca a partire dalla corte interna. È una
delle novità comprese nella proposta avanzata al Comune
dallo studio di architettura torinese che, con la stessa Am-
ministrazione e i Musei civici, si sta occupando dell’allesti-
mento del primo piano della «Tosio Martinengo», ma che
ha concepito un’idea anche sul piano terreno, nella pro-

spettiva di un museo «di livello europeo», come dicono gli
assessori Arcai (Cultura) e Labolani (Lavori pubblici). In-
tanto proseguono i lavori di ristrutturazione per cui la Pi-
nacoteca è stata chiusa poco più di un anno fa. In particola-
re è entrata nel vivo la realizzazione dell’impianto di clima-
tizzazione specifico per la conservazione delle opere d’ar-
te. E anche in questo contesto si è affacciata una novità.

Sicurezza, a Torbole Casaglia
una centrale per 42 Comuni

Potete vincere un appartamento a Montisola■ A PAGINA 31 E 32
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